
BENAZIR BHUTTO ROMPE con Mushar-

raf. «Non ci saranno più negoziati, ho cambia-

to politica», annuncia la leader del Partito po-

polare pachistano (Ppp) da Lahore, dove og-

gi è fissato il raduno

degli oppositori per

la «lunga marcia» au-

tomobilistica su Isla-

mabad. Sempre che la manife-
stazione abbia davvero luogo,
il ché non è affatto sicuro visto
cheieri seramigliaiadipoliziot-
tihannopresoposizione incit-
tà proprio per impedire che il
corteo si formasse. Bloccate so-
prattutto le strade intorno al-
l’edificio in cui si trovava la
Bhutto.
Glisbarramenti, secondolaver-
sione ufficiale, sono stati eretti,
pergarantire l’incolumitàdiBe-
nazir. È la stessa giustificazione
accampata la settimana scorsa,
quandoladirigentedemocrati-
ca fu costretta per un giorno
agli arresti domiciliari nella ca-
pitale Islamabad. Il provvedi-
mento era stato emesso per
una durata di un mese, ma fu
revocato entro le ventiquat-
tr’ore.
Un ordine simile, emesso ieri
notte, prevede gli arresti domi-
ciliari per una settimana. «Ab-
biamo inviato la notifica del
provvedimentoall’internodel-
l’abitazione-haaffermatoatar-
da ora il capo della polizia di
Lahore, Aftab Cheema- ma
non abbiamo ancor avuto ri-
sposta».Leautoritàhannospie-
gato che l’arresto serviva a pro-
teggere Benazir dai pericoli di
attentati suicidi come quello
che il 18 ottobre a Karachi pro-
vocò la morte di 139 persone.
L’unica cosa certa è la volontà
di impedirle di mettersi alla te-
sta dei dimostranti.
Qualunquecosaaccada, ilPaki-
stan vivrà oggi una giornata di
enorme tensione. Se la colon-
nadiveicoli riuscisseadavviar-
si lungo i quasi trecento chilo-
metri del percorso che porta fi-
noallacapitale, ilpotereassolu-
to di Musharraf subirebbe un
colpo durissimo. Se la protesta
abortisse, le prospettive di una
via d’uscita democratica dalla
crisi sarebbero indebolite.
Ma in nessuno dei due casi sa-
rebbe scontata la vittoria del-
l’uno o dell’altro schieramen-
to.Rimarrebberoancoramargi-
ni di trattativa e di ricomposi-
zione pacifica dei contrasti.
L’unicaeventualitàcherischie-

rebbe di far precipitare il Paese
nel caos, rendendo imprevedi-
bile qualunque successivo svi-
luppo, è quella dello scontro
violento tra forze di sicurezza e
manifestanti. Al momento in
cui scriviamo, non è affatto
chiaro fino a che punto le due
parti in lotta siano disposte a
spingersi.Ledichiarazionipub-

bliche non lasciano presagire
alcuna propensione a cedere
degli uni e degli altri. Durante
la visita alla tomba del poeta
Mohammad Iqbal, al mattino,
la Bhutto ha affermato di esse-
re «consapevole del pericolo,
ma in che altro modo possia-
mo salvare il Paese»? «Lancia-
mounappelloa tutti -haconti-

nuato-, anche donne e bambi-
ni,anchequellidell’altraparte,
affinché si uniscano alla prote-
sta».
Non meno chiaro il monito
delgoverno.«Raduniemanife-
stazioni sono proibiti, non so-
no autorizzati -ha dichiarato il
vice ministro dell’Informazio-
ne Tariq Azim Khan-. Nonsarà

consentita alcuna violazione
della legge, non ci sarà alcuna
lunga marcia». Tariq Azim ha
ricordato che è in vigore lo sta-
to d’emergenza, ed ogni pub-
blico assembramento è vieta-
to.
Lapreoccupazionedellacomu-
nità internazionaleper la situa-
zionepachistanaè stataespres-

sa ieri dal segretario generale
delle Nazioni Unite, Ban
Ki-moon:«Iosperocheilgover-
no pachistano faccia di più»
che indire elezioni, come Mu-
sharrafhapromessol’altrogior-
no. Ban ha chiesto tra l’altro
«la fine delle misure di emer-
genza e la liberazione dei lea-
der politici detenuti».

■ di Marina Mastroluca

Le operazioni di soccorso vanno
arilento.Leprevisionimeteoan-
nunciano una nuova tempesta
in arrivo e le autorità russe han-
no ridotto il numero di navi ed
elicotteri inviati nell’area dove
domenica scorsa una petroliera
si è spezzata e quattro navi cargo
con un carico potenzialmente
tossico sono affondate nello
stretto di Kerch, tra il mar Nero e
il mare di Azov. Tre cadaveri so-
no stati recuperati sulle spiagge
diTuzlaealtriventimarinai risul-
tanodispersi: cinque lavoravano
sulle navi russe disastrate, altri
15 erano a bordo di un cargo ge-
orgiano affondato a causa della

stessatempestaa largodiSebasto-
poli.Lesperanzedi trovarli anco-
ra vivi scemano di ora in ora.
Una spessa striscia di gasolio e
lunga 12 chilometri ha già rag-
giunto lacosta russa, i ventiper il
momento sembrano aver rispar-
miato l’Ucraina. Secondo il Wwf
sarebbero già 30.000 gli uccelli
migratori vittime del disastro. La
petroliera spezzata in due dalla
forza dei venti e da onde alte ol-
tre cinque metri, la Volgoneft
139, avrebbe perso in mare circa
la metà delle 4700 tonnellate di
greggio che trasportava. Ma l’an-
nuncio di una nuova tempesta
ieri ha costretto a sospendere le

operazioni di recupero del gaso-
lio ancora nella stiva. Le autorità
portualidiNovorossisk, secondo
portorussoper importanza,han-
novietatoallepetrolierediattrac-
careper timore di nuovi disastri.

Anche la tempesta di domenica
scorsaerastataannunciata, leau-
torità russe annunciano un’in-
chiesta per accertare se i capitani
dellenavicoinvolteabbianodeli-
beratamente ignorato l’allerta. Il
presidente russo Vladimir Putin
ha inviato sul posto il premier
ViktorZubkovperverificare la si-
tuazione.
La Volgoneft 139, al momento
del disastro, era ancorata al lar-
go. «L'incidente è una conse-
guenzanaturalequandonavico-
struite per i fiumi vengono fatte
navigare in mare», ha denuncia-
to Alexey Knizhnikov, responsa-
bile del Programma Petrolio e
gas del Wwf Russia. «Le navi da
mare, infatti,nonpossonoentra-

re nei fiumi Don e Volga a causa
dellascarsaportatad'acqua,enel-
lo Stretto di Kerch trasferiscono i
loro carichi su navi da fiume - ha
spiegato -. Queste ultime, però,
non sono in grado di sostenere
la forza delle tempeste marine».
Centinaiadivolontari sonoal la-
voro per rimuovere la spessa col-
tre di gasolio arrivata sulle spiag-
ge russe. Una quantità maggiore
rischiaperòdiprecipitaresul fon-
do del mare - in quel tratto pro-
fondo appena una decina di me-
tri -acausadellebassetemperatu-
re:undisastrochesi sommaaldi-
sastro di un bacino chiuso, in
particolare il mar d’Azov inqui-
nato da sostanze radioattive e
metalli pesanti convogliati dai

grandi fiumi. Tonnellate di pe-
sce in decomposizione, tra le
quali specie geneticamente mo-
dificate, stanno diventando fe-
nomeni frequenti. La salinità
dell'acqua è salita del 3%. Per gli
ecologisti bisognerebbe vietare
la pesca commerciale per alme-
no 20 anni, ridurre di metà i tra-
sportimarittimi industrialieban-
dire qualsiasi esplorazione di gas
e petrolio per evitare che il mar
d’AzovdiventiunaltromarMor-
to. IlprimoministroucrainoVik-
torYanukovichhasollecitatomi-
sure più severe per prevenire
nuovi disastri, quali l’obbligo di
utilizzo di petroliere con doppio
scafocomegiàavvienesulBosfo-
ro.

Disastro nel mar Nero, sulle spiagge marinai morti e petrolio
Recuperati tre corpi, ancora dispersi altri 20 uomini delle navi affondate domenica scorsa . Il Wwf: «La marea di gasolio ha già ucciso 30.000 uccelli»

STATI UNITI

Visita del Papa
in campagna
elettorale

In comunehanno tutto: la professio-
neforense, l’impegno indifesadeidi-
ritti umani, leminacce subite e i ten-
tativi di omicidio cui sonovarie volte
scampate. Oggi Asma e Hina sono
divise solo dal destino, che ha colto
Asma in patria e Hina all’estero nel
giorno in cui Musharraf dichiarava
lo stato d’emergenza ed emetteva
mandatidiarrestopermigliaiadiop-
positoripolitici epersonalitàdella so-
cietàcivile.Comprese leduesorelle Ji-
lani.Hinaeraall’esteroperunadelle
missioni affidatele dall’Onu come
rappresentante speciale di Ban
Ki-moon per i diritti umani. Asma,
presidentedellaCommissionepachi-
stana per i diritti umani, era a casa
sua, a Lahore, e lì si trova confinata

tuttora.
Dalla abitazione-prigione di Laho-
re, Asma è riuscita a trasmettere un
appello al mondo in favore degli uo-
mini e donne di legge detenuti in
Pakistan: «Ho la fortuna di essere
agli arresti domiciliari mentre i miei
colleghisoffrono. Il governoMushar-
raf ha dichiarato la legge marziale
perregolare i conti conavvocati ema-
gistrati. Un gran numero di giudici
dei tribunalimaggiori sonoagli arre-
sti.Migliaiadiavvocati vengono im-
prigionati, picchiati, torturati». Da
Londra,Hinasiè rivoltaalla follasa-
bato durante una manifestazione
contro l’autogolpedel generale-presi-
dente: «Vogliamo mostrare a tutti
che ogni settore della società pachi-

stana d’ora in poi si oppone a Mu-
sharraf».
La passione civile Asma e Hina ce
l’hanno nel sangue, ereditata da ge-
nitori impavidi, che osarono sfidare
unadopo l’altra tutte ledittaturemi-
litari succedutesi nel Paese. Il padre,
ex-colonnello, abbandonò l’esercito
e pagò con numerosi anni di carcere
l’impegno politico per la democra-
zia.Lamadre, subita laconfiscadel-
le terre di famiglia come ritorsione
per l’anticonformismo del marito,
ebbe la forza di trasformarsi in im-
prenditrice tessile in un’epoca in cui,
il 1967, ciò significavaancorapiùdi
oggi infrangere il cliché femminile
dell’inerzia sottomessa.
Asma e Hina sono cresciute «con la

polizianel giardinodi casa», ricorda
un’amicad’infanzia.Cosasia lapre-
potenzae l’intolleranza l’hannospe-
rimentato in tenera età attraverso i
mille soprusi patiti da papà e mam-
ma. Ed assieme le sorelle Jilani han-
nomaturato ildesiderioe ladetermi-
nazione di ribellarsi. Il primo studio
legale interamente al femminile in
Pakistan nacque nel 1980 grazie a
loro. E fu nello stesso anno che
Asma e Hina fondarono il Waf (Fo-
rum d’azione delle donne), protago-
nista negli anni a seguire di molte
battaglie contro il pregiudizio cultu-
rale e la discriminazione giuridica
sessista. Fece scandalo la coraggiosa
manifestazione di strada a sostegno
diSafiaBibi,unapovera ragazzacie-

ca, vittima di uno stupro di gruppo,
che era stata messa in galera per
adulterio.
Sempre in coppia nel 1986 crearono
un centro di assistenza legale gratui-
taper gli indigenti, e conaltri diedero
vita alla Commissione per i diritti
umani.Con incredibile tenacia sono
giuntesinoadessere entrambeaccol-
te nel 1992 come avvocate presso la
Corte suprema. Non è stato un cam-
mino facile. Costellato al contrario
da arresti, minacce, ingiurie. I tenta-
tivi di omicidio, solo per restare al-
l’era Musharraf, sono stati almeno
due. Nel 1999 cinque uomini arma-
ti hanno fatto irruzione a casa di
Asma,che fortunatamenteera fuori.
Nel 2004 un poliziotto fu bloccato

mentre tentava di avvicinarsi arma-
todipugnale.Loroalpericolohanno
fatto l’abitudine. Sono i custodi del-
l’ingiustizia e dell’intolleranza che
nonsi rassegnanoe cercanodi elimi-
narleometterle fuori gioco.Nonpos-
sono accettare che Asma e Hina di-
fendano indifferentemente cristiani
e musulmani quando sono vittima
di violenze o leggi che autorizzano le
pene corporali. O che proteggano
donnebersagliodipersecuzioni fami-
liari. O che indaghino sui detenuti
desaparecidos. Ricordano Shirin
Ebadi, eroinadella resistenzaal regi-
meintegralista iraniano.L’unicadif-
ferenza è che a loro il premio Nobel
per lapacenonl’hannoancoradato.
 ga.b.

PAKISTAN Avvocate, hanno fondato un’associazione per la difesa dei diritti. La prima è agli arresti domiciliari, la seconda salvata da una missione all’estero

Asma e Hina, due sorelle che sfidano il generale

IRAN

Donna «suicidata»
in carcere per
offese alla morale

WASHINGTON Benedetto XVI
sbarcheràper laprimavoltadaPa-
pa negli Usa nel pieno della cam-
pagna elettorale americana, per
una visita che potrebbe avere ri-
svolti sulla corsa alla Casa Bianca.
Il Papa sarà negli Usa dal 15 al 20
aprile,celebrandocosì traWashin-
gton e New York sia il proprio
81mocompleanno,sia il terzoan-
niversario della sua elezione al so-
gliopontificio,avvenutail19apri-
le 2005. Ma è un’altra elezione,
quelladelprossimopresidentede-
gli Usa, che rischia di diventare lo
sfondodella visitapapale, annun-
ciata ufficialmente a Baltimora.

TEHERAN Un caso sta scoppian-
do in Iran intorno alla morte di
una giovane donna medico avve-
nutamentresi trovavaindetenzio-
ne perché arrestata dalla polizia
per il rispetto della morale islami-
ca, pare perché si trovava in com-
pagnia di un ragazzo in un parco.
Secondo la stessa polizia la ragazza
si sarebbe suicidata, ma la tesi è
messaindubbiodallastamparifor-
mista e, ora, anche da un deputa-
to.Laragazzamorta in detenzione
si chiamava Zahra Bani-Ameri. Il
decesso è avvenuto il 13 ottobre
scorso in uncentrodipolizia aHa-
madan, nell’ovest dell’Iran, dove
lagiovaneprestavaservizio inalcu-
ne aree disagiate. Secondo quanto
detto dal deputato Hamid Reza
Haji-Babai al sito Internet riformi-
sta Asr Iran, Zahra è morta al se-
condo giorno di detenzione. «Il
suo - ha aggiunto il parlamentare -
èstatounarrestononcorrettoein-
giustificato e continuerò a seguire
il caso per fare chiarezza su questo
che hanno definito “un suici-
dio”». Secondo la stampa riformi-
sta, igenitoridellaragazzaavrebbe-
rointenzionedichiedereora l’assi-
stenza legale della Nobel Ebadi.

PIANETA

Pakistan, è rottura tra Benazir e Musharraf
La leader dell’opposizione annuncia la fine dei negoziati con il presidente pachistano

Il governo vieta la «lunga marcia» indetta da Bhutto bloccata di nuovo in casa

La leader dell’opposizione Benazir Bhutto salutata da donne al suo arrivo a Lahore Foto di Wally Santana/Ap

■ di Gabriel Bertinetto

Un corteo d’auto
cercherà di dirigersi lungo

un percorso di trecento
chilometri fino a Islamabad

A Lahore migliaia di agenti
sbarrano le strade
intorno alla residenza
della dirigente democratica
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